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convertiti erano esonerati dalla  loro osservanza. Se il p ap a  volessi , 
potrebbe dare a i m issionari il potere di dispensare,1 ciò che venne 
anche ben presto concesso ai gesu iti per 12 anni.2

U na seconda difficoltà riguardava l ’am m inistrazione dei sacra­
m enti alle donne. I l  sacram ento dell’estrem a un zion e viene am 
m inistrato con unzioni, le  quali sono prescritte anch e per le ceri­
m onie del b attesim o. Ma in  Cina non era possib ile  di toccare il 
corpo fem m inile anche nel m odo più  leggero, sen za  provocare 
grave scandalo. In  segu ito  a ll’esposizione di M orales la Congrega 
rione aveva  deciso che si dovesse ev itare lo scandalo, usando 
delle cautele e facendo opera di persuasione, m a senza tralasciare 
l ’unzione. Ai gesu iti però sem brava tu tta v ia  assai difficile di 
eseguire ta le  decisione, e  M artini presentò perciò la  dom anda, < 
nel b attesim o di donne adu lte  non si potessero om ettere alcune 
cerim onie, se forse si dovesse am m inistrare l ’estrem a unzione 
solo a quelle donne che la  richiedono e se perfino in  questo c;imi 
non si dovesse rinunciare a ll’am m inistrazione del sacram ento, 
qualora ne derivassero dei pericoli per la  co lle ttiv ità  dei cristiani. 
L a Congregazione decise nel senso di M artini.3

D elle 17 questioni di Morales dunque, le due prim e, su ri­
m ostranza dei gesu iti, erano sta te  decise in  m odo essenzialm ente  
diverso che l i  anni prima. In vece dalla terza q uestione alla set 
tirna rimasero in  vigore le ordinanze del 1615; esse riguardavano 
la  riscossione dell’interesse del 30 %,* i contributi e offerte comuni 
che ven ivano im piegate anche per scopi re lig iosi.s II se ttim o  punto 
si riferiva al cu lto del C him -H oam  (C eng-H vangsen), patrono 
•Ielle c ittà  non m urate, al quale i m andarini dovevano recare 
«■maggio alla loro entrata  in ufficio e ancora due v o lte  a l mese. 
Anche qui venne m antenuta la  prim iera disposizione: l’a tto  di 
culto non poteva  quindi venir g iustificato col nascondere tra i 
fiori una croce e riferire dentro di sè l ’adorazione al Crocefii' »• 
Su i cinque punti qui accennati M artini, alm eno nel suo ultimi» 
mem oriale, non aveva  presentata  alcuna interrogazione.

Però tu tti  questi punti erano d’im portanza secondaria. L  
questione principale venn e tocca ta  nella  terza e quarta d o m a n d a  
del Martini, le «piali si riferiscono al cu lto  di Confucio e degli an­
tenati.

Ora Morales nella sua o tta v a  obiezione aveva  parlato dei 
solenne e m eno solenne a tto  d i om aggio innanzi a Confucio che
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